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Prima Lettura   Ger 20, 10-13 
Dal libro del profeta Geremia 
Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 
all’intorno! Denunciatelo! Sì, lo de-
nunceremo». Tutti i miei amici aspet-
tavano la mia caduta: «Forse si lascerà 
trarre in inganno, così noi prevarre-
mo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un 
prode valoroso, per questo i miei 
persecutori vacilleranno e non po-
tranno prevalere; arrossiranno per-
ché non avranno successo, sarà una 
vergogna eterna e incancellabile. Si-
gnore degli eserciti, che provi il giu-
sto, che vedi il cuore e la mente, pos-
sa io vedere la tua vendetta su di lo-
ro, poiché a te ho affidato la mia cau-
sa! Cantate inni al Signore, lodate il 
Signore, perché ha liberato la vita del 
povero dalle mani dei malfattori.  
 
 

  
Salmo Responsoriale   Salmo 68 
Nella tua grande bontà  
rispondimi, o Dio. 
 
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo  
ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo  
per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta  
ricadono su di me. 

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà,  
rispondimi, nella fedeltà della tua  
salvezza. Rispondimi, Signore,  
perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. 
 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi  
che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi. 
 
 
Seconda Lettura  Rm 5, 12-15 
Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, come a causa di un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e, con il 
peccato, la morte, così in tutti gli uomini 
si è propagata la morte, poiché tutti 
hanno peccato. Fino alla Legge infatti 
c’era il peccato nel mondo e, anche se il 
peccato non può essere imputato quan-
do manca la Legge, la morte regnò da 
Adamo fino a Mosè anche su quelli che 
non avevano peccato a somiglianza della 
trasgressione di Adamo, il quale è figura 
di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la ca-
duta: se infatti per la caduta di uno solo 
tutti morirono, molto di più la grazia di 
Dio, e il dono concesso in grazia del 
solo uomo Gesù Cristo, si sono riversa-
ti in abbondanza su tutti.  
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Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito della verità darà testimonianza di me, 
dice il Signore, e anche voi date testimonianza. 
 
Vangelo   Mt 10, 26-33 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Non abbiate paura degli uomini, poi-
ché nulla vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà cono-
sciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello che 
ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima e il 
corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno 
di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti passe-
ri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò 
davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, 
anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli».  
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/D�SUHJKLHUD�GHOOD�VHUHQLWj 
 

,Q�TXHVWL�JLRUQL�PL�KDQQR�ODXWDPHQWH�QXWULWR�O¶DQLPD�GXH�HVSUHVVLRQL�QHOOH�TXDOL�PL�
VRQR�IHOLFHPHQWH�LPEDWWXWR� 
/D�SULPD�q��³1HOOD�SLHQH]]D�GHOO¶LR�'LR�DWWHQGH��QHO�YXRWR�GHOO¶LR�'LR�DJLVFH´��)H�
GHULFR� 'H� 5RVD�� JLRYDQH� VFULWWRUH� GLVWXUEDWR� GDOO¶DXWLVPR�� UDJD]]R� SURIRQGR� H� GL�
VTXLVLWD�IHGH��FL�FRPXQLFD�TXHVWD�IUDVH�LQ�XQ�YLGHRFKLDPDWD�FRQ�L�JLRYDQL�GHOO¶2UD�
WRULR��$YHYDPR�DYXWR��DQQL�ID��OD�JLRLD�GL�LQFRQWUDUOR�TXL�D�'DOPLQH�FRQ�LO�VXR�IDQWD�
VWLFR�SDSj�2UHVWH��4XHVWD�IUDVH�O¶KD�VXJJHULWD�DO�VXR�SDUURFR�D�5RPD�HG�q�VWDWD�VFHO�
WD�FRPH�FDPPLQR�GHOOD�4XDUHVLPD�DSSHQD�SDVVDWD� 
7RJOLHUH�OH�IUDVL�GDO�ORUR�FRQWHVWR�SXz�HVVHUH�GHOHWHULR�SHU�OD�IUDVH�VWHVVD��DVFROWDUH�
XQD�WHVWLPRQLDQ]D�HG�HVWUDSRODUH�DOFXQH�SDUROH�QRQ�KD�OR�VWHVVR�HIIHWWR�FKH�SURGXFH�
QHO�FRQWHVWR�GL�XQ�LQFRQWUR�� 
0D�TXHVWD�IUDVH��DQFKH�GD�VROD��OD�ULWHQJR�GDYYHUR�VWUDULSDQWH�GL�VDJJH]]D�H�GL�IHGH� 
'LR� DWWHQGH� FKH� LR�PL� VYXRWL� GHOOD�PLD� SLHQH]]D�� VROR� DOORUD� SXz� DJLUH� SHUFKp�� FL�
VSLHJD�)HGHULFR��'LR�QRQ�VL�LPSRQH�PDL� 
6XFFHGH�RJQL�WDQWR��R�IRUVH�VSHVVR��GL�LQFRQWUDUH�SHUVRQH�SLHQH�GL�VH��7H�QH�DFFRUJL�
SHUFKp�QRQ�SDUODQR�G¶DOWUR�FKH�GL�VH��H�QRQ�Y¶q�DOWUR�VSD]LR�SHU�QLHQWH�H�SHU�QHVVXQR� 
$QFKH�QHL�FRQIURQWL�GL�'LR�� VH�F¶q�TXDOFRVD�FKH�PRUWLILFD� OD�SRVVLELOLWj�GHOO¶LQWHU�
YHQWR�GL�'LR�q�XQR�VSD]LR�JLj�SLHQR��&XULRVR�D�TXHVWR�SURSRVLWR�O¶HSLVRGLR�DFFDGXWR�
DG�XQD�6DQWD�FKH�HQWUDQGR�LQ�FKLHVD��FRPH�VXR�VROLWR�LQFRPLQFLD�OD�VXD� WLULWHUD�UL�
YROWD� D�'LR� FKH� FRQFOXGH� FRQ� XQ�� ³0D�7X�'LR� QRQ�PL� ULVSRQGL�PDL"�� )LQFKp� XQ�
JLRUQR�VHQWL�QHO�VXR�FXRUH�OD�ULVSRVWD�GHO�6LJQRUH��³6H�VHL�VHPSUH�WX�D�SDUODUH�LR�QRQ�
KR�QHVVXQR�VSD]LR�GL�ULVSRVWD��VWDL�XQ�SR¶�LQ�VLOHQ]LR�H�PL�SRWUDL�DVFROWDUH´�� 
Ê� TXDQGR� LR� SUHVHQWR� LO� PLR� YXRWR� D� 'LR� FKH� /XL� OR� SXz� ULHPSLUH�� Ê� XQD� OHJJH�
³ILVLFD´��QRQ�SXz�HQWUDUH�QXOOD�LQ�XQR�VSD]LR�JLj�SLHQR� 
/D�VHFRQGD�HVSUHVVLRQH�q�OD�FRQFOXVLRQH�GL�XQ�LQWULJDQWH�URPDQ]R�GL�(�(��6FKPLWW��
LQWLWRODWR�³/D�SDUWH�GHOO¶DOWUR´��³&KH�FRV¶q�XQ�XRPR"�8Q�XRPR�q�LO�SURGRWWR�GL�VFHO�
WH�H�GL�FLUFRVWDQ]H��1HVVXQR�KD�LO�SRWHUH�VXOOH�FLUFRVWDQ]H��PD�WXWWL�KDQQR�LO�SRWHUH�
GHOOH� SURSULH� VFHOWH´�� 4XHVWD� IUDVH� FRPSOHWD� TXHOOD� GL� )HGHULFR� FKH� QRQ� FL� LQYLWD�
FHUWR�D�IDUH�LO�YXRWR�LQ�QRL�VWHVVL�SHU�GHUHVSRQVDELOL]]DUFL�� 
/H�VFHOWH�H�OH�FLUFRVWDQ]H��&LUFRVWDQ]D�q�XQ�WHPSRUDOH��VFHOWD�q�FKLXGHUH�OH�ILQHVWUH��
&LUFRVWDQ]D�q�LO�SDHVH�LQ�FXL�WL�WURYL�DG�DELWDUH��VFHOWD�q�LO�PRGR�LQ�FXL�VFHJOL�GL�DEL�
WDUOR��&LUFRVWDQ]D�q�FLz�FKH�DYYLHQH�H�QRQ�GLSHQGH�GD�WH��6FHOWD�q�LO�WXR�SRWHUH��OD�WXD�
IRU]D��OD�WXD�OLEHUWj� 
&¶q�XQD�EHOOLVVLPD�SUHJKLHUD�� VFULWWD�GD�5HLQKROG�1LHEXKU��XQ� WHRORJR�SURWHVWDQWH��
FKLDPDWD�OD�SUHJKLHUD�GHOOD�VHUHQLWj��FKH�UHFLWD��³6LJQRUH��FRQFHGLPL�OD�VHUHQLWj�GL�
DFFHWWDUH�OH�FRVH�FKH�QRQ�SRVVR�FDPELDUH��OH�FLUFRVWDQ]H�DSSXQWR���GRQDPL�LO�FR�
UDJJLR�GL�FDPELDUH�OH�FRVH�FKH�SRVVR�FDPELDUH��OH�VFHOWH��H�OD�VDJJH]]D�SHU�GL�
VWLQJXHUH�OH�XQH�GDOOH�DOWUH�� 
/D�VHUHQLWj�FL�q�WROWD�LQYHFH�TXDQGR�QRL�FRQIRQGLDPR�OH�FLUFRVWDQ]H�FRQ�OH�VFHOWH��FL�
DUUDEELDPR� SHU� FLUFRVWDQ]H� DYYHUVH� H� QRQ� DEELDPR� LO� FRUDJJLR� SHU� VFHOWH� OLEHUH� H�
UHVSRQVDELOL��3Xz�DQFKH�HVVHUH�DOOD�ILQH�FKH�'LR�DJLVFD�SURSULR�DWWUDYHUVR�OH�QRVWUH�
VFHOWH��TXDQGR�FL�VLDPR�VYXRWDWL�GHO�QRVWUR�LR��TXDQGR�QRQ�VLDPR�SLHQL�VROR�GL�QRL�
VWHVVL� 
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